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SOLUZIONE. CLERICALE 
DELLA QUISTTONE ITALIANA 


+ Fra le tante soldzioni proposte della qui 

> stione italiana, l'Jnivers non ha creduto, di 

tener, celata la,sua. Essa è, tanto, originale, 

cha:da tutta le, altre. sì; distiogue:.così nei 

principii.come neii mezzi;'@ metita:di esber 
conosciata) per las singolarità.) .0) 

Pei clericalioctuttà did: chécimitotnovall’Pra- 


l’aveste disperso! (Gli ‘argonienti più” cal- 
zanti, le ragioni più evidenti, ì più irrefra- 
gabili fatti non valgono un fico per, quegli 
ingegni superlativi, .ì quali, trascinati (essi 
pure da un movimento impesistibile, sognano 
| tuttavia dî esser . padroni degli animi che 
sfaggono ‘al loro dominid,| e di una’ situa- 
zione che resiste ai loro rirbedii. è 

Quali soho i mali che affliggono l’Italia? 
Là siguioria straniera, il'dispotismo, ed il 
predominie clericale! Le condizioni d'Italia 
tolgono ogni dubbio a questo riguardo, ed i 
plenipotenziari conyocati,a Parigi ebbero a 
riconoscerlo: 1 

L'Universs «che: orederebbe derogare ai 
suò1 principi) se avesse il:buon: senso, trova 
invece clie il male!è umibene; e ‘che l’Italia 
non frenfe, non'si‘agita; non insorge, non 
minaccia ‘insomma la ‘pace d'Europa , se 
non perchè quel bene è imperfetto, ed il 
dispotismo non è abbastanza rigoroso, nè 
l'influenza clericale abbastanza estesa... 

Ma queste le.sono assurdità, dirà taluno, 
voi.calunniate l:Uniwers; nel quale. .non si 
può supporre tanta ignoranza! delle cose di 
Italia, "da fargli! dite!!di «sproposîti sì mador- 
nali. ia cadetti) 

A convincere ché tion' calunviamo, cite- 
‘remo il testo. L'Univérs, è cùi non si può 
contestare molta prudenza, allorchè trattàsi 
dei propri interessi, si,guarda bene dal con- 
futare 0. biasimare;il congresso, della sua 
discussione. riguardo all'Italia, ma, se.-la 
piglia, ‘indovinate icontro«di chi? Contro. il 
duca di Broglie;! pel'idiscorso recitato nel- 

- l'Accademia frantese in“elogio’ del ‘signor 
St“Aulaite ché” fa già ‘ambasciatore di 
Francia'a Romi. 

Il signor St-Aulaire,, che, secondo il duca 
di Broglie, era cattolico fervente, non è.per 
liUnivers che un demagogo senza coscienza, 
perchè essendo ia Roma ha cercato d'ia- 
durre. papa ‘Gregorio a mitigate il ‘severo 
regithe ‘de’ suòi stati ‘ed’ a ‘concedere qual- 
chée’rifotma' amministràtiva ;| non politita, 
intendiamoci bene. © “" n 
‘’'Eéco che scrive l'Umivers.: « Dopo il 1831)! 
la diplomazia, francese, non ha trovato mi- 
glior. modo di, .disarmare lo scontento delle 
popolazioni italiane. (dunque l’Univers.am- 
mette che vi.era malcontento )e di scorag- 
giareri fautori di. rivoluzioni ‘nella’ periisola, 
fuorchè quello div indirizzar ‘loro ad undi- 
presso il seguente linguaggio « Voi vi la- 
è gnate e tion avete torto: siete scontenti 
« dellà ‘vostra’ situazione politica e civile, 
<« éd' avete ragione. La santa sede vi deve 
« riforme amministrative, e ci vuol fatica 
« ad ottenerle. da lui, Se talora ve ne ac- 
« corda, sono. insufficienti; mè, quali dovreb- 
« bero essere;perassodare le fondiimenta di 
« una pacificazione»sdurevole. è) 0. 0.8 

Ma. l’Univers ‘attribuisce alla diplomazia 
di Lwigi*Filippo“il Hhguaggio del congresso 
di Parigi. Rilegga attentamente ‘il proto- 
collo ‘dell'8 ‘aprile, e troverà più energica- 
mente espresse quelle verità. La qualcosa 
ci conferma nell’opinione che l'Univers fa 
come. quel ..padre che iflagellava il servo 
quando il suo figlio era indocile : no osando 
censurare, il congresso, risuscità il signor 
St-Aulaire, il quale non'desîdera chè di es- 
ser lascilito tranquillo nella sua tomba. 

E che riforme si vogliono? Dal 1830 al 
1848'la Toscana non ha tutto riformato? Non 
vi si stava'‘bene? Pure ì toscani non ne fu- 
rono paghi, vollero ordini, rappresentativi, 
costituzione, rivoluzioni. Eeco:a che condu- 
cono le riforme Li; ua 00 

Secondo l’Univers parrebbe adunque cha 
se la Toscana non avesse fatte riforme pri- 

ma del ‘48; i popoli non avrebbero richiesto 


nulla. Ma'a Ronfa, ‘a Napoli, a Milano, ‘a. 
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Venezia, sono, le riforme. ches;spimsettaì alla 
rivoluzione? A..chi può maiventrareitsi capo 
che le-riforme aprano:-;l'sadito» alle!vrivotù- 
zioni; mentre nessono atizi ’adifidbto 9 olè 

Ed il Piemonte?Peml}:Uhivers il Piemonte 
è ostella di facinorosi,, La-libertà non ha re- 
cato alcun vantaggio: soppressa; l' iminu- 
nità ecclesiastica, incamezati i béni! della 
chiesa, cacciati :gli'ordini religiosi, ‘abolita 
il sacramento del inatrimorito;' rapità Al'eleto 
la libertà dell’inbeghattiento, espulsi ffatelli 


) delle stuolè ètistiane, iitrodotto 16Bulimenta 
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î incoraggiati i disegni 
EIZ8 TISFossa,;Di Ta Papiigia dell’ unità 
italiana; questi sono,i risultati dà | conces- 
sioni;vhe furone una illusione; forse gene- 
rosa, ma.certo pericolosa: Fe. vi 

L’ Univers ‘attribuisce al Piemonte ‘lodi 
che non merita, poichè non si è ancor fatto 
tutto quanto ‘8sso espone; ma: spetiamo di 
metritarli per l'avvenire; un po' di pazienza 
e si Vinceranno bel bello le difficoltà, ed il 
programma dell’ Univers. potrà, un giorno 
essere attuato... 

Quanto alla. santa sede,;a ‘che è riuscito 
il memorandum. del 1831? A mulla. Questo 
esito, osserva: l’Univars; « ‘avrebbe almeno 
« dovuto ottenier il'tisultato ‘the forse non 
« si poteva pagar troppo caro, di lacerar 
pet sempre tutti questi protocolli. di ri- 
forma amministrativa e di durevole paci- 
ficazione, che la mano ostinata di, certi 
diplomatici. tende sempre all'Italia, e che 
essa rovinas,eon questa. chimera. Se non 
riformano. e non pacificano,. v'ha un'o- 
pera nella, quale -riescono fatalmente, 
quella di imbrogliar la questione e di 
porre le fondamenta di una duratura mi- 
sintelligenza. Equasitthe a destar questo 
vulcano non bastassero ‘artitoli*di:\gior- 
nali e note di cancellerie protestanti (e la 
‘a lettera dell’imperatore ad Edgard Ney?) ci 
« volle l'accademia francese; per la voce 
« del sig. de Broglie, a decretare un premio 
« d’incoraggiamento allò spirito rivoluzio- 
«<'hatio' italiano, ed una menzione poco o- 
« nòrevole al governo pontificio. è _ 

Questo passo è significante, non solo per 
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le allusioni che vi sen fatte al congresso di |. 


Parigi, ma, per. l'esplicita dichiarazione che 
tuttii. tentativi. sono (inutili. per ottener;da 
Rotnà lar menoma riforma: Esso dimostra 
comevi: consigli; i suggerimenti ele ami- 
chèvoli ititervetizioni s’infrangano ‘allo sco- 
glio dell'ostinaZione' papale, è come seiciò 
fosse poco, l'Univers aggiunge che cenviehe 
andar indietro. i 
«L'Italia è una terra talmente teologica 
«che, è impossibile il secolarizzarla. » 

Ma donde deriva; ;che-questa terra-teglo- 
gica è meno favorevolè-al.pàpato, che de- 
sidera e richiede di essere sottratta alla'si- 
gnoria pontificia ‘e considerà là corte di 
Roma quale permanente ‘ostacolo alla re- 
denzione e libertà nazionale? 

Se fosse teologica, tutti dovrebbero esser 
lieti del dominio del papa; pure lo stesso 
Univers confessa che v'ha scontetrito, e, no- 
tate. bene, non solo di alcuni, ma delle po- 
polazioni., Or come può essere che popola- 
zioni scontente, ricusano la, secolarizaa- 


zione e resistogo ‘alle insinuazioni! degli uo- 
minì di stato? Non'èstrano che si attribuisca 
alle popolazioni ‘ciò ‘ché proviene? dal'ipà- 
pato? Non 'è uti niégar la ‘luce del sole‘, "il 
sostenet il contràriò di cid the la quotidiaha 
esperienza Sindopigwiai: I onoamogeig Si 

Niunocontesta l’influenzadel papato, maci 
vuol coraggio per affermar che « se gliitaliani 
« hanno diritto a parecchi elogi che li hanno 
« inebriati nel famosoilibro dellPrimato, è di 
« piedi del:.primato di S. Pietre che'la loro 
< riconoscenza deve récarne’ lè èborone» 
Quando Vincenzo Gioberti ‘scrisse il Pri- 
mato, intendeva ad infonder novella vita al 
papato, facendòlo promotore della indipen- 
denza italiana; non riuscito.il tentativo, si 
disdisse, e l'opera del Rinnovamento, che è 
il suo testamento politico , ne fa testimo- 
nianza., iù 

Nel.Rinnovamento è appunto.svolta .l'i- 
dea che sgomenta l'Univers; la secolarizza- 
zione-degli stati:pontificii; che il foglio pa- 
Figino appella:la diminuzione-del papato, Ta 
quale sarebbe l'iricominciàmento ‘del fini- 
mondo. © "Tor È asi : 

La minaccia è grave, lo riconosciamo, e 
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l'îl'fitimondo hon'è ‘gradevole “alla 
id ) nfé'‘gererazione , così giova éredere 
"098°debSi' Sia stità fatta pet ispaventare la 
diplomazia, la. quale non sembra disposta a 
«Gip lese attribuzioni... , 

“Pure. l'Ungvers ammetie che qualehe cofa 
sbisagna:-fare per d'Italia; La difficoltà :con- 
siste nell’intendersi soprî di ciò. Glttàlidni 
isosfenigono sche lalorò rigenerazione h'a) per 
n l'indipendenza nazionalé; PU. 
néver8”8he dipende dal fortificare la po- 
tenza papale in questa terra teologica, per 
chè l'ostacolo' tl‘piògressò italiano è che il 


papa è troppo, debolmente. perrito, il papa i 


non è abbastanza despota. — be: 
«L'Italia not! può risdrgere ) die ripren- 
«dere il #10 posto‘ ed il suò primato in Eu- 
reropà}?se' non dhe divenendo di nuovò più 
e‘cristiania, !‘pitl'elericale; più monasticà di 
«ciò che è: così cristiana , così clericale , 
“« così monastica , come l'è stata hel secolo 
« d’oro.... La tradizione, la forza, la. gloria 
«dell'Italia. .consistono. nel predominio. del 
«sacerdozio, nella subordinazione dello stato 
ix laicosallosstato ecclesiastico!» 
» Parrebberovincredibili di queste! straitibe- 
rie se non riproducessimo il testo che le 
Svolgè. ‘Così, ‘mentre gli altri popoli progre- 
dirono' coll’elevarsi delle altre classi sociali, 
col sostituirsi il ceto laico più istrutto, più 
operoso, più. intelligente, al sacerdozio in 
decadenza, e,col secolarizzare il governo, 
l’Italia è. venuta meno alla sua gloria, e per 
risorgere dovrebbe aprire. nuovi conventi, 
istituire muovi ordini religiosi, estendere il 
‘potere temporale del papa, divenîr insotma 
più cleticale e monastica di ciò che è. 
Coloro che preconizzano riformè pontificie 
"e libertà ‘pei sudditi papali afiprengiano dal- 
l'Univers che cosa si può attendere. Il foglio 
di Parigi è l’espressione genuina delle. opi- 
nioni.che prevalgono a. Roma: dice assur- 
dità, ma.sono assurdità, cheia Roma si ven- 
dono: come oro di zecchino. Pei ‘clericali, 
non:v'ha: Italia vera: se non quando!diventi 


monache; chie vadand'in processione a ba- 
ciare il piede al'papa. 

Ma rimatie‘a Vedere se gl'italiami sareb- 
bero soddisfatti di quest'ufficio, "o se non gli 
bacierebbexo i piedi, per potergli legare le 
mani. Diffatti la ristaurazione dell’influenza 
spirituale del.papa non è possibile se non 
si,abroga il potere temporale. 
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CAMERA: DEI DEPUTATI. | 
“Non parlevemo più quest'oggi della discus- 


\:sione sulla legge che abolisge la misura del- 


l'interesse..del danaro , perchè  doytemimo 
ripetere. quello che ieri alibìamo esposte. Gli 
argomenti! variano riella forma, ma nel fohdo 
siriducone‘sempre a quello che ieri abbitimo 
detto "Mè'la Tegge ‘chie’ costituisce la tinisura 
dell''ititàressé'od &'la dimanda e l'offerta dei 
“capitali ali oppositori della legge, che sono 
PE la prima delle accennate opinioni, sem- 

rano credere. che. attualmente, quelli che 
pigliano danaro,a prestito ; sia con ipoteca, 
sia senza, paghino solamente l'interesse /vo- 
luto:dalla:legge; ed'è quelle chè il'corite di 
Cawour ha \in'oggi-mostratò falso: ima-fion 
parliamo-più oltré'di questo, chè altri argo 
mettiti Fi chitmiho” la ‘tgstra' altenzione 
lavibiftiatmo 610 Quell''aberrazione politica 
di cui dan prova alepgi, morevoli deputati 


(GEE CARLARPe As tPbRIOnai pringipii di 
A : 
Venne riferita l’elezionerdel generale Al- 
fonso Lamarmora come deputato del edllegio 
diPanculierì dd'il'convalidamento di questa 
elezione fu detasibne 'ad''inà otàzione pel 
nostro bravo generale. Pùò dirsi alttiéno che 
Yuesta ‘OVzione fu altrettanto spontanea, 
quanto ieritata, nen seta 
Seguendo. o stesso ordine d'idee, la ca- 
mera sì occupò poscia dell'ordine del giorno 
con.cui si ringrazia l’armata pel suo nobile 
contegno in. Crimea. Vennero a proposito di 
questo ordine .del giorno: fatti molti discorsi 
onde mostrare: che : da ‘ogni lato: dalla ta- 
mera, come.daldgni angolo dél paesetun#- 
‘niîme è ile plauso peri nostri ‘concittadini 
che il dovere chiama Sotiò le'armi ed ‘atui 
l'emulazione + ‘il ‘sentimeritò. dell’ onore e 
lacarità della patria servono di sprone e di 


la 
7 


DI VIAL d G o sfida 
compreso le domeniche. ». 


‘un vasto ‘donvento: di ‘25 ‘milioni di frati e 


debbono essere ndiiazai Pramelgi alla Digione 


7 A w tn tI % LI LÌ è 
sostegrio’tielle dificiti e‘ tertibili‘ piove Gui 
sii aio i © Porn 
Lon. dep. Mamiani, po lle iterio è 
| volle mostrare,che quel plauso non eta, cir- 
coscritto, nel splo Pie , ma che tsovara 


un.gco in tuita quanta l’Italia, Ed una prova 
‘splendidissima e V’ebbe nelle afferte che:da 
ogni parte d’Italia vennero per dare “tti'+ti- 
loordo di diostrircomibatteritid Crimini 
Nè Yui VEE ‘s'eoiditettrà la 
bri considetevole invidia” ma 
ieri duale Geo ichio 
1a ROIRIAP: AS UARI: A PAMRANI 
denesi,ed,i lom- 


10fferte; quante precauzioni petchè il pietoso 
ufficiv non si divulgasse; qualéiansia di mon 
riuscire, quale sconforto forse‘pér'îon poter 
fare più largamerté; più degnametite! | 
‘E poi sî'predita naturalmente da'éhi céFta 
una stusa per non far nulla o per impédîre 
che altri faccia: che noi italiani siamo divisi. 
Vorremmo sapere qual'altra ragione abbia 
dato in questi ultimi tempi tantì segni di 
concordia come noi. in.Italia ne,ahbiamo 
dato. und fel rasi 109 è Mt 
4 fiala ‘è intotg ai 4 
CoLonizzazioNE DELLA SARDEGNA. Il signor.mi- 
nistro delle finanze ha nominata una giupta 
composta di tre senatori e. tre deputati, con 
incarico di esaminare:le propesterdelisignor 
Bonnard in modificazione della convenzione 
per la cession di 60 mila ettari di tertetii 
demaniali nell’isola-di Sardegna. Ne fanno 
ced i signéri Senatori Désambrois; Misio, 
ameli'e deputati Sappa, Torelli e ‘Cavallini, 
i quali hanno tenuto stassera la loto prima 
Munione. A VOI 
Il signor Bonnard propone. di acquistar i 
beni secondo la stima censuaria, senza al- 
cuna riduzione di prezzo.gi: .iltor svesli 
Di rinunciare al beneficio: accordato:dalla 
convenzione ‘di esenzione? pèr tren? «ani 
dalla tassa dei fabbricati e dall'imposta delle 
patenti; Sp e 
Di obbligarsi ad avere in Sardegna! ‘600 
famiglie di coloni per lo' meno nel periodo 
di 10 anzi;, i i inkedraiuì 
Di ridurre la tassa degli interessi, dowuti 
dallo stato.in caso di.anticipazione sulle epo- 
che;dei pagamenti. julia 
aQueste. proposte sono fitte.in/cortelazione 
della convenzione: il'sig.. Bonnard perdidi- 
chiara nélla lettera da lui'indirizzatà dl'fig. 
presidetite del consiglio; di avete ud disegno 
di miglioramento gedérate' della Sardegna, 
comprendente strade ferrate, porti, condotti 
d'acqua senza aleuna, spesa pecuniaria dello 
stato, prendendo in compenso dei, terreni 
Questo, disegno non essendo: sviluppato, 
noi.ci lumitiamo ad.acgennarlo; riserbandoci 
di esaminarlo e discuterlo, se mail fosse 
fatto pubblico 0 ici venisse voinunicato: ll 
Per orà dobbiamo ‘attenetci all'antità uffi- 
cio di'telatori; per nio Urfischiat’giùidizio 
in un argomento tatto if pottarità è Ghe 
appunto per la' sua ifiportanza merita at- 
tenta ed imparziale disamina. - 
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Dispacci elettrici priv; 
Agenzia | Stpranzi 0g: il oquoa) 
lele Parigi 9 Hidiggio. 
Il Moniteur pubblica la nòmina'dèl dotte 
di Morny ad' ambasciatore. straordinario 
ell La di (RS pn 
Il conte Ney, ‘aiutarite di campo dell'im- 


notificazione rimessegli dal conte Orldff.L: 
ì Londra, 8..Lord Woodhbuse, svitorsegre- 
tario di stato, è ‘nominato ambusciàtore ‘in 
Russia. prisnii da deluob eo 

La banca non ha'dimimuito lo sconto co- 


me gi credeva. =" ig 
"La situazione della banca di. Francia con- 
tinua a migliorare. A dislazen ma 


tate. no di as nori cigni. 854e A i 

INTERNO... >... 

Cra a ATRBFFICIA LL 

S.M., con decreli dels, maggio, 19, sala 
«posizione del, ministro segretario di; stato. pen 


affari esteri, ha fatto lo seguenti nomine e dispo 

sizioni: csspazi.. diogavi Masai 
Tecto barone Romualdo, inviato sraodibario 

e ministro plenipotenziario presso la sublime Porta, 


—— 


ì 


- RIA leto 


cattolicapgovenia fa iInoiss 
_Mossi. commendatore Luigi ,.segretario generale 
del ministero dell’esteroy nomimato.-ministro resi- 
dente:presso la Sublime Porta; en. 

Cr d'fsota'’birdîie” Alessaftdro, incaricato 
da 


“# Madia nominato “intaficato di affati'è , Res u î 
console generale nel Brasile, in rimpiazzamen . Frondoni Gaetano, furiere nel corpo dei bersaz 
del cavaliere Marcello Cerruti attualmente, PLIOTDI fue A 


ricato d’affari 


presso le repubbliche del Plata: _|_ 
Cenlurioni marchese Lorenzo, segretario di le 


‘gazione,.di. a classep pramossosalla, prim 
SIA Ag HA pan O toga gizione 
Madrid ; e 
Wi Blob FomiBNFTAMGofà o aaiona 
o chrta Poca votieto eli IR stào Pigi, "domisole è 
E BOREBNiaNo della FERero riot lim Pabigizvicel 
e CoNgOlO di Feconiti Telaio sdat edhisòlari di primi È 
e ftategeriz; Nprotbosso ds vice» consota di» prima 
Classe ;siaf 19] o19006v s1!s?1"f stinq imgo 
Brunp,axvpagio Domanico,applieato di s6sonda | 
e Slassesnal ministero persgli, affarbesteri, 0 47 | | 
sm Mie SR 
ORE EONII fin sb LI fina calegoria ; 
10406” avwdéita Arto ‘AMG#to) Appliato di era 
‘Glasse? dn “delio ininisiorà; pro onda 
Oblabga  ste:/200081 £ TIISN STI f 
ceosI:Martinò di SIrambino.contesà srocato Berhiar- 
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Mosso alla’set 
it 


dino, Annibale; sap phicatogdi vqbaria classe; pro: |. 
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1mossorallaterzarelassor: i mossa olanp 
Costelli» anvogalo (Serafino» volontario, nomi- 

cato appligato di quarta classe mel ministerg;pre- 

BOO mi 16g © Biloa saì son “sq saud: so 


ieizib omai insilei or ado -nivosì mis sc 
RO, DELLA GUERRA 
sidda 9m0 807 10151 
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© Efohto dell'noffifie, 
neldftia 
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promozioni è destinazioni 
“Hi fatlleria Pe di Gavaleria, deteftiifinate 
da S. M.. per decreto del 5 maggio 1856. 
Brigata granatieri di Sardegna... 


Prim EROI. 
TATSTA EC 
allievo là 


‘’rasfbchi! Edoardé ‘nella 
no Quéltazzi Pederido, "id 5a: (iat);b 60007 


] , ) Militare | 
Fattddeftità) Sonori questo erzo' rho) ;° 


Li 


101 Delfino Ettore, oa), 09 a): b'o91esa 
enRivaxMichelAfigelo, furiere' it questo Lit (prio |: 
cburpo): (È »' alito € È moisa09 BI 19 


sr ngl ai anS0tondo reggimento; sisicn nel 
owBentone diSambuy cavi Garlo, alligvo nella R. 


militare. accademia , sottot., in questo (secondo |a 


turn Ho i siae sti f hi 'ilsupi 
n Edel glafioti *cat. costantino; id, id. (terzo 
turno); . | È ro 
i iplarupog PO ppigata di Sava! 1osrgie Hi 
“n BA00Primo feggimenio di fanterfa 09? (000 
Deage nobile Albert» taogofemente ‘in questo, 
stàpitamo: in questo: sècondo 'turtio); : 
ine Mouxy de Charriere nobile «Carlo; id.; id. 
MB pieogaritith silavioddst db sssat alli 
Chavassé Gio. Pietro, furiere nel 2 regge fant. 
| (egrpo di spedizione), souolenente in, questo (terzo 
IBEROI par mancapra di lliv) aocadbmigii 
‘Sibié Ducol nobile Leonardo Giusep e Natale, 
furiere maggiore in quasto "(1d:); SoUOE 1h ghesto 


‘(pito nno) > 
045 a IluUsesondo Pogginfento di fatitefis! * 


reggo 


Sibué-Ducol nobile Antonid *Giovamai'Baltistà, i 


capitano nel 14;regg fanta (corpa dijspediziohe), 
capitana o; guesto] per: arasfenta «n svao feb 
)e Choyilly.cav. Luigi. Francesco, id.. (id.); id; 
idier (atlo, Felice,, furiere, magg..;in, questo, 
{gti sterzo, KuFno), per mancanza d'aì- 
demisti., ti taria "o 
PU Brigdia dh Piemonte. 1" 
clisb Hi e fetzo Fevgimterto di tstgpaa. 00) % 
Mans regorià i Sergente in paaso dopo di 
Spadigiohe); softor; in questo (priaiò furtiàyo + 
100 Banberis: Massimo funfero® mSgai Tr! questo, 
stadi ar se volistrrsaib è oltsGiIMeao 
HaidsQarlo,:foviore: in:questa, id (setondo'tu?-' 
HO), PErmamganza d'gllieviragca dendisti:;) 109 


nas 


Db 


fo 


di i 
Patt Gest 
“o'diindipeni 


__Branca Luigi, furiere magg. ni «corpo dei ber- 
saglieri , soltot. in questo (primo turno). | 

«Ssazar francesco, maresciallo, rd'alloggio,a ca! 
vallo. nei carabipieri reali di Sardegna ,.id. (se- 
condo. turno) per mancanza di «allievi ‘accade 


misti. Re i nia 
, Ottatò regg. di fabebriaf 36 QUO | 
Navone Lui È 8pe; 


| 


Duro 


» d'estrarre |, soldati partivano per 


mpio' po- 


5 ro gu si grandiba È grandu- 
chessa di Toscana, col rimanente della famicli 
ti da paio LOL UE 


Oa I 

_Unarticolo dell’Economista didomenica scorsa 
lia fatta uma-legittmamente spiacevole sensazione 
une lettori.»Il ‘prof: Perraga; ‘non potendo dissimu- 
are d'effetto che: (ha Iprodotto, c’inditizza. Ja.ise- 
guenie.lettera,. che.di.buon-grado pubblichiamo. 


(i ento T'orino;8' maggio: 1856/, Gota. | 
otel 0gn. sig" DirmbreedIN'Opinione. 


MAR LISI cala 


i, sergente ih questo ledrpo'd 
Tuzionta avuon'a quos ife meno) tata 
Guàzb4wigi, id, id: (670 arno); ‘per‘miaticanza 
aRalbiaticàccadentistiz; o» iarobasta:ilon dizie 
ag Gadialio Casimiro, ;1 fupiére! maggiore sinequesto 
fid.), ida no; assobosqibar). ot 


otromebao) ! 
0qsi sisoititicì. jsbabaagi (Ca 
; Pr n RO 


f 


trote 

ting). sir | 
Vasto nat asnati 
spnP ATTI 


di pIPERS 


a x 
t 

y 
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Ti OIRO8GO 
RS T. 


COMANDO SUPERIORE 
os BELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Agri oresQFdine del, 9 maggio, 1856. 
«Pomenica fll.gorreate la nazione,ricorda solen- 
RL Al giorno della promulgazione, dello Sta- 
LORI FICA i its 20) 
‘Al Teînpio della Grati Madre di Dio ha luogo la 
finzione teligiosa'allî quale devono assistere tutti 
redfpréivilte militari. SOS IL. O 

Quest ghardia'fiazionale è" perciò tomandata 
li trovarsi per le:orè 7: 1/2 prètise antimeridiane 
al rispettivo, luogo: di. convegno per ilegione vin 
armied in grande lenuta, per, recarsi quindi al 
sito, ad essa assegnato. via nos A 
i Terminata la funzione religiosa sfileranno le, le- 
gioni davanti all'augusta maestà di - Vittorio, Ema- 
noele If. 

Graduati e militi 4 

Accorrete unanimi solto le vostre bandiere: si 

festeggiano quelle*libere istituzioni, dhe! gelosà- 


DIVE 


amentescustodite dal senno della: nazione, “è ‘fran- 


camente proleite. dalla: (più ésemplare lealtà*del 
principe. se già godèvano-lè simpatie e.de aspira- 
zioni. dei popoli, seppero injoggi più che maifarsi 
so TL ‘anche. dai più civili e potenti g9- 
verni AREA; 

| Bel 


fo di sue glor 
,Bl0 


orie come ‘de'suoi destini sventola 
o, simbolo augusto di libertà 
denza ché Aghi Ha guari rispettato e 
temuto percoriteva glorioso d’dampi della Crimea, 
e sopra ‘di ‘cui‘con’‘mafio valorosa nuovi' allori ii- 
proniavaril prodeed italiamo esercito nostro, quella 
parte vedra di'hoiva cui la patria eterna% ricono- 
scenza, tributa, la, sloria» un'aurea; pagina'assegna. 
iSiretti,, attorag,ad esso; e, fidenti. nell'avvenire, 
sappia l’animo.Xostro.ognora: più inspirarsi.a quei 
sublimi sentimenti di amor patrio, a quelle eccelse 
virtù che fanno, grandi popoli unite e forli le 
‘nazioni. — Fida il Re, Viva lo Statuto, Viva 
lesercito. ie at a 
Ui&R Pel'generale'comandante superiore 
HO Er colonnello ‘capo dello' stato maggiore 
;rt.:9 SU 'AVVIF.Cenkutr, “SH 1% 
Notizie diplomatiche. Îl'conte ‘di Stackelberg 
general maggiore al seguito di S. _M. l’imperatore 
di tutte le Russie, incaricato dalla M. S.-di una 
missioné Bpetiale ‘prèsso!di SAM. ilré nostro au- 
gusto sovrano, è giunto ier sera in questa capitale. 
cl Dif'ezione colle poste. Dometlici prossima per. 
‘Ta‘ricofrenta“dellti Festa dello statlito gli vffici 
della direzione! divisioriale delle ‘poste timattinno 
‘tbliusì datte-ores0ctèl muttino! allé!2:pomi ©; 
ob Rivista im Crimeà.: Nek mattinordel:19aprile, 
cilgau. Xesselilski, comandanie della.17 divisione 
adli.fanletia russa in Crimea, recayasi, dietro invito 


cis@arigioli, Gristoforo,, id: (corpo. di spedizione), |; del gens. Lamarmora, al campo ‘di. Kamara,;;0ye 
id ri uh o : » a no l'visitò gli o caMEOGUNILa le posizioni, delle nostre 
s@pitoLTa, gueslo (primo, unno): ssmogie nu ni | |ISOE \Spaniontito 
Ro ed rig ia d'AOSLALI sno cigrcge TA ed avendo quindi assistito ad una rasse- 
AR ha Quinto reWg..di fanteria. * o IR148:! |a Ki il gen. Latnarmora pissò alle iruppe della 
Dente Bernardilid! furore ‘inagei hel'U*Fepk. |‘P divisione e'2/squadfoni dî‘cavalleggieri, ripari 
a 


‘alli e, la . . 

LIRA aa RI o 
(corpo di spedizione)y@d.sidwya 0 A 

si Io» Pietrosa sergente nel corpo dei bersa- 

PI È; oe aleoriddiig misti sto dI 
Fm Brig life. 
anio, sergente ‘in qlesto' (corpo di 

spediti ne), softbi. ini Hasta ito): 74 
"VARIO tas) pe MAFIA 1A A i 
«qoridaninioi, pefmancariza datlibti docudeiitti ; 
ih SehettiniFrandesco sdrgi‘net a7 reggfaimi cia), 
id.Mb[10 23200 fab sfgoszamir o nosesititoa | 
s1GitnoGio Antonid;futierb in questo \soltot. in 
“fusto: (seconda, surn9)s per maocanza d'allieviae- 
cademibti. eran usi | 


i i Cuneo. «461 corpo: in GEMONA.: Lt, inno one x |-gard, :Solaro, Moia, Berti, Daziani,, ece., Vaci 
1000100: a FO di Tong"! l'DIDETO Polo dr crap eg | ala somer ati tia pesa denta Dan, può |. 
Borgna Pietro, luogot. i uesto finto di fpe-: nardho pur fa ‘loro quarantena sel. giorno. 7, e più seguilare fa lettura dei, nomi e la intralascia. 
"biziofi DEGNA AA de )f ““ {| partendo da Genova.il giorno 10 Corr: nie col coh- | Il 0 Pn FR RO RAG Le 
Pinna Giovanni, luogot. néF&f8gg. farti. ft ia. | voglio delle 6, 20 aritimeridiano, si echeranno ° Cadorna ti: Non ini'dizé1d per palrotinare l'or- 


«Limostrandosi molo soddisfatto così della tenuta 
-delle:tnuppe comè:delle accoglienze ricevute. ‘’ 
ib Ritorno delle trdppe. Verso le3-pom. ‘del giorno 


HoVi:S avetveduto in qualiermini vio sonofari 
staccatorda' pareechi giornali .e quale: imputazione 
- mi si.fa. Un -articolo pubblicatosi rell'ultmo mu 
y mero: dell'Economista, ha dato; occasione;a atipin: 


î sio ma L IRERANO Pupa sa anno 
pig ori } Di? bat rdir € 3 umare 
il Pi ie. De gb luoguo sbrgenio Venga eda 


‘qualongue Scopo Miri, Questa è un” accusa priva 
di' fondamento. ‘O l’articoto non'è statò Compreso, 
ofu'mal espresso; per am te ipotesi, io devò ‘di. 
chiarare ar home' mio, Gas Home di Quatiti pren- 
dono parte alla redaziohe»dis quel'giortiale $# he 
mai il: pensierò disgeltare là menoma ombra di di- 
seredilo sul paese, non è:stato concepito da aleuho. 
La sipgerità di questa dichiarazione apparirà sem- 
pre moglio da un articolo , che so essere solto i 
torchi Pi figurare nel, prossimo numero dell'Eco- 
nomistà; mò in questo intervallo Te rimostranze 
che ‘mi ‘Sipraggiùngono da diversi punti, mi spin- 
gono a domandare dai varii organi’ della stampa 
il favore divanticiparla -pabblicafidb' ta: presente 
letiera; noùpotendo' ‘io: rassegnarmi: a rimanere 
cun sol giorno: sotto una impatazione»sdi un fatto 
che se Losse ben fondata sarei iormedesimo il primo 
a. condannare. î A 

Spero, signor Direttore che V. S. vorrà usarmi 

la cortesia chg le chiedo, ammettendo quesle, po- 

‘chie:righe nel suo numero'di domani. E ringra- 

ziandula' caldamente mi protesio 

ip.9'iulati Suo Dedo servo! 

nICN P. FERRARA: 

(CAMERA DEI DEPUTATI. la 
in Etesidenza, del, presidente: Boncompagni 
» IT'ornata del 9'maggio. 
-10Éala seduta aperta all'una’ estre quarti, ‘colla 
dletura del.verbale.di quella, di ferie quindi l’ap- 
pello nominale, :;Il .verbale può essere approvato* 
alle due. mai iliaialt, 

Menabrea presenta una relazione. 

ulovii a KerMicazioni. di poteri, 

Deviry. riferisce sull’elezione di, Pancalieri, pro- 
ponendo la conyalidazione, dell’ elezione del gen. 
Alfonso Lamarmora, che, sopra 2h9. voti, ne ot- 
tenne 205. Quindi Soggiunge: Permeltetemi che io 
dica,qualché parola trattindosi dell'elezione di un 
nostro antidé collegi, ehelil'presidente del éonsi- 
glio disse: già essete. diventato ‘una ‘gloria ‘del 
paeseed io.;aggiungo; una cillustrazione dell'Et- 
ropa, che non potrà esser separata: da una:delle 
più. tegribili pagine; degli, anneli. di questa secolo. 
Approvando noi all'unanimità l'elezione del gen.La- \ 

armora, gli daremo uha prova della, simpatia e 
dell'a ffetto nostro, della riconoscenza del paese, per' 
le cure ch'egli ebbe in Crimea e a DRETUO pel 
nostro' esercito, in cul'è tradtizionale il ‘sent mento 
dell'onote: Viva dunque ‘il géèralé Lamatinora, 
députato di' Pancalieri! Viva unh delle più Belle 
illustrazioni sdelpaeset!c : PI 
;Lielezione è approvata all'unanimità: (Appi@usi 
nella.Camera g.dalle tribune) cinoau 

Laurenti  Robaudi. riferisce sull’elezione del 
collegio di Santhià, che è puré; approvata pella 
persona del. colonnello Avogadro di Casanova, 

Ringraziamento all'esercito. , È 

Il presidente: Alcuni deputati. hanno presen- 
lala' la seguente mozione: i "e 
Uil trattato del 30 marzo ponendo fine allà guefta 
sostenuta’ dagli alleati è' Ficondutendo frà indi Je 
nostre milizie, che néi campi dellé' Crimea, ‘sì 'al- 


ai » 


MEZZI SÌ 


‘8, gorgente.giungeva;a.Spazia.dall'Oriente il vapore 
inglese Medway colcomando superiore dei bersa- 
glieri del. corpo di s, edizione ed, altre. truppe. di- 
verse, in totale ufiziali.30, truppa 195, cavalli. ;e 

iorno 8 la nave City Lon: 


“ muli 220. GA 

‘«Giùnse pura Spezia ig 

go con ‘dale compagnie deri È eri fanteria 
‘ba invidie dffiziali 7) ‘ifappa 1785 ca- 
valli 50. g1190 
{/Lalsalute è bafimay..: sii na7 

«della brigata Piemonie giunte dall'Oriente, afèndo 
(lerminata da-loro, guaraniena,. rientrano alla; .séde 


i 


ageregali 
o; [be 5. bompagnio! dei battaglioni di! guerra 


opanatin Forino è l'Attrà Alta Venopin 00 1 


fersasideiem eremo. |‘ GTA AIN Vl ig 
Roych cav. An ti Pel 15 regg. fant.,; |! Ù e si Psi 13 (Gaz. pie) 
LEE 
s + nel. ; È 

Mii cha lol. 18 questo secondo, turno) “altre midtizie e-documenti da ni pubblica tt: fort 
pet lito dimanevi a adinisti °° | “ | |.eliano».la, {ont alii essomo.i più, insece erede- 
Pino inse 0 i tt: Tabbero di fara sconsenevole casa.menzionando il 

n perda fon wo side dp n Ginetto A li adbi 
sara Vipola £ n mpegiore jn. Hem 9 pet gr n Aterplo, Yi ti tifoso 1°.| 
Sur qfiora olelvat (ObIsUINO OM d* (0995 Paige lerem i 
cia LA cri Sepa Cali i Ter Tall SE A) Bir zi) TO) Vour. | 


* 


tamente: bem meritarono della patria, i sottoserilii 
prapangono chela camera dei. deputati; come! in- 
derprete e partecipe dell'universale sentimento; |vo- 
glia attestare, con isolegni, parole,, la viya e dure- 


|| vele gratitudine di ogni ordine .di cittadini. A tal 


fine propongono la seguente risoluzione :.,......., 

« La ca:nera ringrazia l'esercito, la flotta ed il 
generdib"à“apd dela ’nobife e valofosa t6ro con- 
dotts tiella guerra d'Orivntel,' interprete e pòrte- 
‘cipe dei! setisi Gg1'paeso,> dichiara che essi‘ hanuo 
ben meritato Uéllà pathiao» moi sisdagi. o 
01 (Ilnpresidente prénde quindi a leggere:i nomi; dei 
«soWoscrittori Cadorna, Valerio, Costa, .di., Beaure- 


‘dine abl'gioînò - hè Gserei' fàrlo] chè 'da più mesi, 
‘noîì Vha' oratore ‘nella ‘catmera, ‘in’ qualtinque 
parle segga, che non colga ogni occasioné! “per 
fare d’elogio' del nostro esercito; chò‘ighi'816s50, | 
quando alcuni promotori di quest'ordine del giordo 
lo. recarono. inkorno,> dovettera:sospendere,per-. 
(chè, la-proposta, non:diventasse una! votazione:an- | 
ticipota. La proposta esprime sentimenti, che sono . 
nel cuore di tutti. Non era ancora deciso che.il 


3 | i 
Piemonte, avrebbe preso, parte alla guerra, © già 


ROSSO 


er dare a | che salufava con gioia 


assedio; desiderare ogni giorno il 


“silh mezzora quiesteogioie, 


— 


soiggoli 01 orsddsé 


a isi aver l'onore 
tO ea uando i nostri 
T'Otiente, noi furfithg testi- 
0 spebiacolo, di.un-popolo 
i suoi fratelliypersuaso 
che avrébbero' scritto ‘bn’alita bella pagità nella 
storia del Piemonte. Uh èsertito' chè lasciava la 
4 patria, la famiglia, cantava inni guerreschi è 
Utava con confidenza l'avvenire. Ma dopo non 
“molto” mirare "gravi -diffitoni. Ap- 
pena posto il piede sulla terra di Crimea, un 
terribile Nlagello alrfadd 16-sté-file! Non è a dire 
quanto fi È i i i.re- 
cati colà anelanti il combattimento e dovevano 
Fadiere Al al:imorbo.' Onde\sérbar'incolumi le 
qualità-militari, di nia sirlù non faceya.d’uopo! 
Ei Rigi TOene in bike; PRE fe- 
cero proya di tale costanza ed energia che acqui- 
‘rdho sa “esst''nùgva gloria, Un MS SAAAATO do. 
Nevano” poi sopportare: ‘che tafdusse irbppo il 
“iobbento dePeonibattere. Al'eoriggio n'è forse 
Si maggior virtù del'soldato; rid la più difoile : 
“vite «qualitào richiedonsir insessogode ‘Bbberil no- 
stro, che dowetle,sopportare: f disagi: di un lungo 
«combattimento 
e..non;vederlo,,mai giungere. E percio vi volle 
(costanza, fermezza, disciplina, Finalmente sorse 
il dì della Cernaid: Era l'ultimo disperato tenta- 
slivo dell'esercito nemico., Jo hom ho eloquenza 
‘suttitiente! per far'|a descrizione di ‘quella giorriata. 
Voi ‘sàpete ‘con ‘che. entusfasmò i ‘trostrà sòldat 
corrassero allè ‘attimi. | Comibattevano! acanto 
primi:soldati! deb mondo; 6 ‘chi primorgridò:a1- 
l'erla ? schi difese le:foriifiedzioni? chi)sostenne. il 
primo urlo nemieo ? Chi colle batterio di, fianco 
portò lo scompiglio nelle file nemiche e facilitò la 
« grande vittoria ? I,nostri soldati. E «quando ritor- 
narono ebbero in premio gli abbracci e l’ami- 
“Gizia degli alleati, |. Cai on CA THORSI 
Questa’ giornata ‘sata’ sempre memorsbilà pel 
* paese è l'esercito. “E quando venne l'assalto Ui'Se- 
bastopoli, i nostri reggimenti anelavfiv'aneh'essi 
d'esser scelti. Nom so perchè tion vi presero parte, 
Ma slettero» però tiigamente sotto ‘i fuoco; all'an- 
nuozio della pace;«igiopnali; Bisserto che quelli cui 
giungeva. men gradito,erano i. piemontesi. Non mi- 
sbori lodi. devonsi. alla xflolia., Se. essa ebbe, minor 
campo d'azione, fu però giudicata ‘degna di com- 
battere a fieno delle prime. flotte d'Europa. Nè 
queste ‘lodi'sono èsagerate , ‘chè parttifono! già i 
duci ‘Tleatî, ‘darlaròno “i ‘giornali: echi'non ha 
provalo &î senso 'di'eompiacenzà nel leggere nei 
fogli d'ogni: eplére di Francia! ed'‘Inighilterra lo- 
‘data.la «disciplina;s l'energia; dlindustre ‘opera: dei 
«Dobtriy soldati» e il-loro ;affetw péi capi:? Siechè si 
disse dai più distinti militari degli eserciti alleati 
che, poleyano,esser presi a modello, 
E queste ‘odi si riyers no. su tulto. Vesercilo , 
giacchè ogni reggimento fu degnamente rapprè- 
sentato in Ctjméa: "Nè si pub'lòdar l'esercito, senza 
che Si lotti 1’ illastàé capitano. Egli ‘si Gra già me- 
Fritatà i gratitudine, coll'avérà*con grande dpe- 
rosità edvingegnò) migliorati i mostri'ordini mili- 
tari; ed èrà ben ifagione che fosse «il primo:kvrac- 
toglierma i frutti.Solerzià e prudenza, sigacia: (ed 
attività (instancabile, grande amor pel: soldato , 
immenso sentimento; dell’ onor, militare e ; della 
gloria nazionale, ecco le doti dì cui.egli fece pro- 
va sul campo e per le quali noj ciascriviamo oggi 
‘ad onore di riaverlo, pet voto del paese, a'collega. 
Bon disse il'presidénte del'ednsiglio ‘che il gene- 
falée Alfonso Lairarmota è ùna' ‘gloria “nazionale. 
î , &i assale perd il pen- 
siero di' quelli ;checa ddero im Orimeayemolti pri- 
ma,che fosse (esauditò il loro desiderio * di com- 
bakere. Mala palria; ne.tien,.loro lo stesso: conto. 
Si perdettero e soldati e valorosi capitani; ma i 
loro generosi sensi possono rilevarsi dalle ultime 
parolé dell'uno d’essi: « Dite al te che io muoio 
contento, perché ‘ihudio di quella ‘iorte che tio 
desiderdto fer fultà fa' vita) Sul'tampo di” battaglia, 
combatterido pel i ‘è perla patria! >*Questo è il 
testamuentò ‘di ‘tùtti!f soldati» niorti din Crimea. 
.Girande:è la! hastrarcompiacenzà per 'tasgloria idel- 
l’esercito; maqual:nonsérà quella del:re?Qhi:sente 
-più;di;lu} l'onore, del. .nome.;militare? Di; Jui.che 
ne ha retaggio, secolare?. Che, l'Europa ha, ;già ri- 
conosciuto eqme prode e valoroso soldato? E la 
gioia del re è la riostra; giacchè sa tuta, l'Europa 
che in quesiò "i Bi sa tali è comune fra 
principe‘ popolò, i ‘come tinze. L'e- 
sercitò si è ‘conserfato ‘al ta lé' antiche 
glorie:\ha' contribuito ad innalzare i ome italiano 
innanzi.all'Europà Èben'aragione; dunque; che, 
facendo eto alle»\acclambzioni  del.dostro popolo 
sai reduci di Crimea, la.camera dica ché l'eseréito, 
che il, suo generale in capo, hanno; ;bensmeritato 
della patria (Bravo! applausi.) .:.:, iuigud it 
Costa di Beauregard : Dopo;le calde parole del 
preopinante, PAT “che da appoggier con 
‘calore’l'ordîne del giòrnò proposto, che tocca una 
îibrà: gendrosa‘la quile ‘risponde afl'unissono ‘in 
‘tuttii caori:/ Per.lal'digrlità © la gloria nazionale, 
uibbiamo tutti un:solo: sentimento. La eroce bianca 
di.Sayoia fecegloniosa mostra allato allerbandiere 
di,Francia e, d'Inghilterra. Possa questa: nob:le-e 
generosa alleanza, avere una, felice influenza sul- 
sl'avvepire, del nostro, nese. La riconoscenza della 
nazione sarà pel nostre valoroso esercito una, no- 
‘bile e giusta ricompensa. (fano GaRigH) di 
‘ Maidnd: Applaido anch'io all pre osta del 
dep. Cadorài Solo Aggiungetò Ghio cOn'diò sisino 
interpreti: fedeli ed dutotevdli ‘mon solo ‘def senti. 
menti delle popolazioni sardò, *ma‘di*qaante ne 
cdinchiude la' peni liana. ( Br&do:!!) A vrttesto 
atto di, giustizia: e; di:gratitudine, scredeteTò ; lesse 


mmoni di. un bellissii 


«pile vi sì associang, in. ispirito, € in; desiderio ; 
Specialmente quelle che non,hanno nessun modo 


pai 


non v'ha piccol borgo in Italia, nel quale non 
siasi esultato nei segreti del cuore alle splendide 
vittorie: di Grimea ; non siansi:rivolti gli sguardi 
alla bandiera nazionale sventolante ;in/ Crimea; 
non si pagasse tributo di riconoscenza all'esercito 
nostro. Se non si alzano voci al di fuori, voi sa- 


peldiché Mcunt GIR il Blenio F pi lei quente 


delle parole. (Bravo! applausi) 


Valerio : Non: credevo di “dover ‘prendere;la pa- 


irola. 1 nostri soldati fecero im -Ctimea quel:che 
sempre; furono valurosissimi. lo ero ‘del resto'per- 
suasissimo -che-sarebbero stati-pari-#-loro mede- 
simi. Domandai da: parola quendosil depr.Costa di 
Beauregard disse;che.liantica croee bianca di .Sa- 


voia fece valorosa mostra in Crimea. Essa fu sem- ‘ 


Bandiera! pile abate, Pac (i p/4I0t9 


tricolore italiana. 

Altri popoli itali * pepghò on condotti în 
Oriente dalla croce ba, Avi td ciarono esempli 
di grande valore. Edo ora la’ croce bianca, che, 
sovrapposta alla'baridiera tricolore) 'vi'andò tome 


id associare le glorie prssite colle presenti; CALLE 


(darò pegno ‘di speraniza per vini pròsssimo. avvetire. 
(Bravo! appiavsi: LL 


(Applausi nella camera e dalle tribune. Laghi 


i Seguito della discussione: sul progetta, di, legge 
per, una riforma: della tassa degli» imte- 
ressi. j 


Cavour G. dice che nh: commissione accelterèbbe 
un'aggiunta in cufsidieesse che, ine quanto ai 
crediti ipotecari, la legge non’andirà in'yigore dhe 
col primo maggio 1858. 
Menabrea dice che l'aggiunta nen è > suffieiento, 
per rimuovere gli inconvenienti. La Savoia; per 
es., fu ultimamente exploitée da una società, che 


tenute, per rivenderlo tì spitidoli | 
; grande latitudine pei pagamenti, DI anni, ma, x 
ceva sì che.tule, le.scadenze (fossero,simultanee. I 
compratori non \ potevano trovar capitali sufficienti; 
le proprietà dligippivano di più che 1j3. del loro 
valoreg si vini su 75 mi- 
lioni esigibifi Ati 100) ili intatta toe ricorre- 
iranno i proprietari?! gi capitalisti?! mf sonosegli 
stessi creditori, Agli istituti di eredito? sono insuf- 
ficienti, o non ne abbiamo: L’Inghiltetra ha grandi 
capitali e banche di credito. Aspettiamo ; the'il'no- 
stro paese sia trasformato ;' facciamo ‘intatto al 
meno un'eccezione in favorè dei crediti: ipolecarii. 
Cavour C., presidente ‘del ‘ consiglio è ministro 
di' finanze: ‘Ora ‘ché la questione fu portita sul 
lerreno pratico, sento la néccesità di prendere la 
parola. Credo che gli effetti della, legge saranno 
assolutamente contrari a quelli, proosticati dal- 
l'onorevole preopinante.' L’ fnfdresse sti erbditi 
ipotecari non è determinatò dalla sola volontà 
dei capitalisti, ma dalla domanda e'dall'o praipi 
“*Anche hei paesi'dove è fissato! un mitrimu 
tassa media va'talora al ‘dissoltò. Se' si maglione 
un limite, o chi ha bisogno di capitali non ne 
troverà, o si eluderà la legge. La si elude alla 
vista di tutti, del: 1 lesso, che non ha 
mezzi da oppor' possono impiegare 
danari al 5 1% s si al 5 ad ipoteca? Si 
elude la legge, . cedole al’ paré Un 
debitere delle | avevano aspettato 4 


Fsaloaioo Lalbfta, prebace Bal font i 


pari ed al 5 010, cioè all’8.0j0; e il capi dn 
‘ \eredelle di ‘avergli? reso un Servizio. 1 fondi pub- 
‘blici dàpno più del 5/00; così Je obbligazioni di 


« era chiamata bandenoire e che com Ho pifi , 


strade ferrate, che sono pure” la’ phigtior ipoteca... 


Voler dunque che'si dia datlaro al 5 è voler 
l'impossibile, è! Voler Ta' rovina dei proprietari. 
Cola tassa legale, le persone coscieniziose non 
possono prestare-a-chi-offre-um'ipoteca-mon-sicu- 

i Jrsosisr farsi pagare il po' di rischio. 
‘ ‘Questi iaipatenri ledono dI di AAA Pa 1 
U distrai, a eui devono pegarevl'intefesse, il premio 
pel' rischio , un ‘compenso’ pel malo nome che 
hanno nélla società. (Mlarità) Pagheranno l'8 ò il 
9, invece de) 6 o del 7 ad un capitalista onesto. 
ira. legg fa orisce,ora l'usura. Credo che 
repo "Inglfitie fobia fn gli sire Là 
Nol vÎ soho, elio mi s& ppiù baffcheTondidrie, nò 
il prestito igotogà 4 A ge 5 ino sb Questa 
libertà dell'interessè po Wi anche in al- 
cuni Cantoni i d ehe abbia pro- 
dotta nessuna calliva conseguenza, ,Essa sarà poi 
massimamente utile per la Savoia. Qui mancano ‘i 
capitali, non ostante la‘vicinaniza di Ginevra. La 
‘ dibertà vifarà accorrere i capitalivgimevrinî. Che sè 
‘e’è speranza ‘che l'interesse diminuirà; Mamo me- 
' iglio, nessuno soffrirà della transazione: Quando fu 
presentata la legge, si ‘diceva «aspettate ‘tempi di 
maggior. larghezza;ora si. dice rip Aa ne- 
essaria.; ma a do, n etmai 


Pla: Se i capital uo; i pbleca- 
lò è cercamo.i valori indusuli full 
limitazione. To dito che la legge quasi luni- 

amento: nell'interesse dei proprietari. ‘ | 

Incidente sull'ordine del giorno... 1 | 

| Pescatore : Vorrei fare luna moziohe d'utge 
the interessa il ministerd ‘delle finanze. omni? | 
Cavour €: Io ho un impegno fra 14, l'ora; se 

durosse molto, può aspettare-domani. .. ... 

Pescatore: Quanto» a me:durerà poco)x-Parli! 
parli) Nel -54 il-ministero--presentò una 1ègge 


Ì 


circa-le-piazze-privilegiate:ma” porsi accostò al | 


progetto della commissione, informato al principio 
di libertà. Questo progetto aspetta da qualche ‘mese 


i 


3 a} be KE TA 


la discussi 
interessi ù 
mera che si offre un ‘indent tà 


clude la via dei ti do 

giunta, con cui ripa BSplicitamente gr 
de 

VI 

bunali. Vi ha più ica urgenzi 

trova così potente interesse cap in ce 

circostanze favorevoli; e se vi fosse a capo del mi- 

nistero un uo np e O 

larga applcaziiie Ia 0 AA RARE 

mica, io «epedereivibprogetto già andato) in dilé quei 

Ogni anno erescono gli affari giudiziali, e cresce 


quindi il valor delle piazze. Crebbe anche dopo 
Langutiziata \@legge disr istatta! Dialttondd»le prio»: 


o che gu sì pre- 


anche esenti dalla tassa patenti. Io erederei che 
dél giro dopo questa. 

Cavour C. : 
sollecitai 
era già Pa 
ziato da me è dal guardasigilii, e si credette op- 
portuno aspettare il, mio-ritorno.Jo.l’ho esaminato 
abbastanza per poter dichiarare, che il ministero 
0) nceorda colla commissione nel principio della 
ci liberta,; del non diritto al. valor. venale, ecc.,.e de- 


relazione. Questa fu presentata che io 


’ -sidero,che, venga presta in discussione, tanto. più 
L'ordine del giofno è approvato all'Unanimità. Î 


che vi. .sarà una;xiva opposizione, essendo sem- 
pre potenti le corporazioni privilegiato. Ma vi è 
un'altra legge, quella sull'amministrazione, supe; 
riore dell’ istruzione, già sancita dal senato, e che 
potrebb' essere Votata in questa sessione; mentre 
“quella delle piazze, sarebbe impossibile, giacchè, 
oltre la discpssione della camera, il sénato vorrà 
anche « esaminarla. maturamente. ; lo ; proporrei 
quindi il Seguente ordine del giorno: legge sulla 
istruzione, leggi d'interesse materiale e d'urgenza 
come quelle per la ferrovia di Savoia e. pel porto 
di Savona, legge sulle piazze privilegiate. 


Pescatore aderisce a,questa proposta  d’ ordine 


del giorno. 

Essa è approvata anche dalla camera. 

| Seguito della discussiooe 

Valerio dice che in teoria consente nel princi- 
pio della libertà, ma bisogna *prgce 
mente. Pel commercio, abbiamo due ta edi 
ma per là proprietà nulla. Le banche scozzesi 
fanno i due uffici. A te non è libero l’ înte- 


AR aa (Ri fr e’ lg 


Savoia, al 5, per le circostanze politiche, per 
\ liamministrazione della, giustizia,, per, le, cattive 
sirade. Nessun interesse vuole 1’ applicazione, di 
questa libertà nelle conitatidzioni civili; non ‘na 
voce, non una pelizione la domandò; molti invece 
ne temonof è dle do massime i paesi fla- 
gellati dalli/eiitogama” e'éhe noe Eat ordina- 
riamente più di una persona che li «danano 

L'accettazione della 1ebe tiRi eco etira ta crisi ctàsse 


rispettabile dei piccoli proprietari agricoli. Si so- 


Ran ATTO Mao STAMI 


cnittoganta, rifatti i proprietari. Ora le, condizioni 
del paese sono:diametralmente ; contrarie alla de 
hertàedelllinteresse. 

Deforesta dice che, abolita la tassa, i o 
accorreranno appunto là/dove sarà bisogno nè 
dovranno più certe località subire la legge di'un 
solo capitalista; che lo ‘stato dell'agricoltura è 
deplorato da tutti e che-ta concorrenza dei capi- 
tali le profitterà; che il limitare la libertà solo al 
commercio, sottrarrebbe a‘quella tutt i capitali ;' 
che, se Th camers ‘non volésse tutta ‘la libertà, 
ae 'Aitieo sécetiare cid'ehb' concesse il senato. 

Tegas dice che, dei due mali; pel proprietario 
Sarà, tiîriore quello dì ottenetà dal creditore un 
respiro, ‘mediznté un più'o men grande aumento 
dell'interesse, che dover restìtuîra il capitalè; che 
la maggior parte ‘delle rovine proviene ‘appunto 
\dal’eFeditorifèhe»vogliono essefe soddisfatti sibito; 
che la legge limitativa dell'interesse rende impos- 
‘sibile un èomponimento fra il'creditore ‘ed il de- 
bitore. 

—Della-Motta, Sineo è Chenal apt ee” 


CRI diede ail hd DE DUI 
; OG si 


Rettificazione. Vediamo in un giornale chil 
dep. Getmanettì ha votato l'ordine del giorno 'Ca- 


| dorna,,.@ cicafirelliamo a,reuificare l'abbagho da 


noi preso col metlerlo fra i non Quei 


dio cn _ 


No Noli ‘Til pia 


15 ANGBALTARRA:: 


ib. ari 


‘Nella seduta del.5 nelia,camera dei lordi» si è 
discusso l'indirizzo della regina per, la ponclu-' ; 


sione della pace. 1 punti principali del dibatti- 


Fi ni 


sentano alla Moldavia ..alcuna ‘nfouzeena. sir 
Derby terminò. ..il .sto-discorso dicendo» che Nod 
voleva insistere per una votazione; ma pig 
soltanto far. constare la sua opinione, che le. parolè 

dell’ indirizzo pon, eran giustificate dal fatto; è und 
“Pac 3, diss' egli, È che non è salutata dalla nazione 
con ‘entusiasmo mha “accettata con ‘Tipugnaniza , 

e che, secondo la stia dpinione, tion fa ‘onore 
‘all’amministrazione che-l'ha megoziata:s 0! | 


Nella camera dei comuni il signor Donison pro+ 
pose un indirizzo nei medesimi termini, come là 


ca [AES aa 


fessioni connesse asqueste. piazz8 pri vilegiato,vanndi 
la 16gge i discorso dovesse essere posta All'ordine: î 
Nei primi tempi della sessione io: 


beò Patigi Era din progetto ibi | 


i|'Parlistnd, di tomberto ‘“pù?d! 


s«vLiindinizzò fu peirapprowato»; iorav oil {. 


Tx Mi di. “Lon è 9 } 
y i che Blarendon non 
aveva riprovato con ‘sufficiente energia i rimp. 
ski alla stampa del Bél- 
che le parole del conte 


ina 
(SRO RR E gr ROME. 
Ja tl CR questioni emerse, sopratutto del- 
isse a questo proposito, dopo aver 
| parlato della Grecia. 
LISTEN eppoi più triste è lo statò- 


de Italia. ni fine dell’ ultima sessione, ri- 
mil l'aliò del Gpo dell'gabinetto su 
“questo argomento. lo era fiducioso che-‘avrebbe 


strato colla sua gjsposia q si pg 
Ep nar 


iano, Do Da atte 


Sollevapla dai 
tania di 
0 ro pi Dopo quel- 
: rc av proteste’ lle è. Ho 
‘atto ullteribri indagîni, ed eni, i in'particolari che: 
hannd confermata lai mia REA dual Trovo che il 
governo delle legazioni romane è tale che non si 
crederebbe mai peresempio che la polizia per qial- 
Siasî Tagione d‘piùttosté per MIL, | 
meta le mani; sopra qualchie individuo dèi 

rispettabili, lo metta in anorridò) carcere sta lo 


glidice che non -vha niente contro ‘di luit4ndi lo 
lasciano in libèrtà © ‘piuttosto lo maridano ‘in-un 
luogo dove non:ha »casa nè mezzi di resercitare la 
sua. professione; | lo; costringono cad: osservare 
certe regole; gli ordinano di evitare.le/persone so- 
spette; e. quando chiede chi sono le persone so- 
spetle, gli: sì risponde: « Voi lo -sapete' meglio di 
« îiof, Voi sapete già con chi non dovete parlar- 
« ne. » Ora quesia specie di governo. non è soltanto 
una;tiraania. sopra quelli che ne -soffrorio imme - 
diatamente, ma: pesa.su lulto ili popolo, distrugge 
tutto il benessere del popolo, e peregli ‘italiani 
dotati di fino sentimento, .con. vivace.immagina- 
zione, questa tirannia è intollezabile. .E' come è 


mantenuta? È mantenuta dall'intervento straniero; | 


sappiamo che ve ne furono diversi esempi di 
EIA ta napo dal 1815.in poi, ma sempre è ac- 

ta momentaneo rovescio della 
a me! dona mancanza dell'ordine, 
una s pr mazia momentanea di qualche partito 
i cas e SI in breve tempo 


< Mot 


Quando noi intervenimmo nel Portogallo, ciò 
durò,, soltanto jalcuni wmesi, ; ma questo ivteryento 
scura già da sette anni. Credo essere venuto il 
tempo di domandare! Volete voi che ciò sia un’oc- 
cupazione perpetua ;0 quando volete voi ritirarvi ? 
Se si sopina hi Ri bba Sane ciò da- 
rebbe Sigublle lefize Win Do che loro non 
: apparti e distruggerebbe l'equilibrio delle po- 
f nee KA 0, h141 pr interessate; se non 
si'erede che delia essere perpetua, 
mfsipé COU6 QST si 4 uolgigstatà 
risposta a tale 
una gran. parte» del: poterè itemporale»del' papa, 
che è la sorgente deglisabusi;del governo, come 
anche \al sacrificio del ‘protettorato dell'Anastria 
sull'Italia. Io sono molto in favorecdel legittimo 
dominio dell'Austria. Penso che la sua posizione 
nel centro dell'Edropa è assai utile, e che la sua 
influgaziN è stata sovente impiegata a resistere a 
potenze più ambiziose di lei, che cercano la su- 
premazia sull'Europa. i $i 
Ma essa non ha alcun dirjtto ad up proteltorato 
sulbItalia oltre un certo punto, e mi affido alle pa- 
role impiegate, da, lord Clarendon, che furono as- 
sai più forti di quelle consegnate ; nel protopollo, 
confido,che quelle parole.non cadranno. ; a» terra. 
.Gredo, che pua mera protesta contro lo. staia. pre- 
sente delle cose, accoppiata al rifiuto 
di discutere, lascierebbe l'Italia in uno stato, peg- 
giore. *Afinfliteio' questa idea senza. inteniziohe però 


ne? La 


esso conoscendo ché sarà sostenuto di Questa ca- 
mera, ed essendo assaî ‘animato per questa que- 


REA 


l’imperptare dé francesi che ha trovato le sue 
iruppe in possesso di Roma, in falti per la prote- 


zione della persona, del sovrano, e, che incontrebbe 


qualche difficoltà nel ritirare questa occupazione. 


Pitbfperatore, il 
‘fitlgaggio dea‘ lei e di ciel 
stria. Ciò-rimetto im “ta cd- 


atte bo < Eng cd ed dna su. 


Non: devo.dimenticare il regno delle Due Siciliè, 
ove il governo è ancora p Eat: ini niquo,, i ingl 
La Le Tu. “ rimbs: ssa, al giorno. sussò 


guente: 
bh asaga ogni sd ssoissoiigge stabi al 


CR, 
® 
® 
tal 
È. 


ul sla afi del 
anta patcid iù 
aprile... : isicitgorgovene ii 
; Gli Abasoi ‘riuniti a-Sulkumkilè‘hann 
‘votato èssi'pure”uni ‘indirizzo’ alle ‘Poterize 
alleate, domandando la,toto indipendenza. 
“Tale indirizzo sarà técato, quanto prima da 
una deputazione a Costantinopoli. 


Digsimò) il 


all 
ò che [°° 


tiene alcuni mesi, nega un processo; e Mralmente | 


ERE I 


5a i sono le” 


e questione conduce al sacrificio di” 


dell'Austria i 


di accusare il governo; al contrario, credo che, 


m* Ru! s 


Atene, 2 hadié sî M il re partirà verso 
la fine del mese per i bagni dA ut i 
IRAIGHOA GHNSA 
pa D sera. 


sr iubondra. S. M.. la evi hi in, occasione 
della pace testè conchiusa , ha. accordato 
i piena ananistia ai csovlapanti e.rifugiati po- 
litici,. compreso Smith-O'Brien. , i 
Secondo ì rapporti ufficiali ora pubblieati, 

«la.perdita.totale sofferta dell’esercito' inglese 
nella guerra. d'Oriente, compresi gl’invadidi 
per causa di Siria è ancona 9450 


mf? 153 pufò 


Uva 


gs olaagirizaa 

; Oggi è stato arinijzisistoalia imma Lon- 
dra un nuovo prestito di.5 milioni cdi*dire 
sterline. |. di arte Lesa 
sunAmzioni' del credito rnodiliare 1892; “Strade 
ferrate austriache 932. Strada ferràtà» Witto- 
rid edo zii @66pos srisiazeaior ddl) 


A: elettrici ici deî fogli esteri © 
du 


ii eb we camera 
Yoshi 


proel orsò elite durò 
due ore. Ha Fovaneioni la cofiferenza per essersi 
occupata degli affari d’Italia. Ha detto che Roma 
era stata ben governata sòlto il Sainte gi 
sorio; .0 } 17900 

Ha difeso l'andamento seguito da lord. Glarea- 
don. per riguardo alla stampa belga ed ha espresso 
la speranza che questa per l’ avvenire si mostrerà 
spiù moderata. 

L’indiridzo è stato approvato senza votazione. 

_'Aali bascià è giunto a‘Londra: ©“ 

Le' proprietà ecclesiastiche furono sequestrate 
dal goverfio del'Messico; malgrado le scomùniche 
slanciate dal Vescovo di Pueblo. ii» 

Madrid, 6 maggio: -Le operazioni della coseri- 
Zione sono tèrminate con successo; daranno l4jm. 
uomiai. Al mese di giugno incomincieràl'onga- 
nizzazione della riserva. ? sap @dg1 

Il generale Zayala ;sarà presto; di ritorno Ada Va- 
lenza: La tranquillità è completa sa tutti i punti. 

Marsiglia, "i, maggio. 1 cereali sono peaà, 
]ll’Carmel reca notizia da Costantinop oli 
aprile. Il governo ottotnano aveva sospeso il ha 
nal de Constantinople per due mesi, è non cli 
fece: grazia. ‘Là-Porta 
turbolenze in Magnesia'd0 pi caio 3A i otti. 
toté di Smirne è partito per rèprimerle! © 

La Presse d'Orient annancia che' gli. Mala 
<fiigoo, con '‘alacrità i lavori di sgombio” alle 

inboccature della Sulima. ; 

Adrianopoli è stata sgombratà dalle srundò al- 
‘Teete. i 


il dii (pori Ria bnbdoto! "A 


«In contanti » ln diguidazione 
a d'AUÙ * 
ap ogearre IO A3 15 BAT Ts 30 76 20 
slppo 1 (19875 0 wi Bis id 
ndi piomoties, I 
1849 5 p. djo 98 » >» » 
1853-38" (5% SUN 


HE Ciani - 

Assicurazioni sulla vita Totino , 
via peer ‘Coneiatori, N..30, Dott EI FANCIVALI. 
4 padre.di famiglia che assicura il figlio nel primo 
anno della nascita .col.versamento unico di-fr. 2700 
od annuale di fr. 275, ottiene dalla ft-10.000 da paggrs i 
garanzia di un capitale di fr. 10,000 da paga 


quando ji fi y° mt È noto ni 
ed inolire 1a} go 
utili, "Tali: utili mv i UE, 


decadente ;, dalla icelaià dr le somme, pa- 
gate da quelli che muoiono prima dell'età conve- 


puta,vanno a vantaggio dei s ti.; dalle deca- 
gio bla parimenti a pro to. de coassieurati 
levo RA tipi idi qu nel desistono, dal 
dagar LAS le annualità sino dai (ginque ,anni. 

‘ (Quandi Al i ssirzine Denali st Fica skeag di 


l'data, 


tai UÈ 


quali 

$ SHAM, non ‘Preleva Ds ga n "er ti 
ipiolo sd d'amministrazione; essa ri ione solo 
«|1suo, com: il 20 per ano deg utili stessi. al- 


Tap RIA MIDTIAGIORIE, x icutsagio plisb 
e assicurazioni dotali si ‘possono fare. per le 
i di 14, 18, 20, ala 


sniivricntllo Roumarno Gerente. ti 
1 a n 


"Quanto prima Anlonio Za- 
ni. Elisa daranno il42Jespe- 
pri tiri animale facendo.alcuni 


? |. nuovi, deniativi di chiaroveggenza , trasmissigne 


delle immagini del ponsipra;: o scelta di oggetti 


magnetizzati. 
Lo Zanardelli abita A daniel di i to ali 18, 
quarto piano. 


PROFETA 


> Si.trova un grande assortimento .«d’. abiti 
fatti per la stagione ‘a modico»prezzo: 
:'? Via del Seminario, N. 3; Torinò.#!! 


, da È RE 
beds) ib tonadic asd seem t = abi 
DI CREDITO FONDIARIO |... 


ni " fagit Lug ipo 6901) a von) - STR gn d bose 
* Con amtorizzazione governativa il 30 aprile | s pcs HE, A Società in Aa ) land per la fabbricazione a 


Up. p. sì costitàì in Pisa una Sociétà anénima 


pa pr 
fper lafistituzione di una Banca di Credito 115) DI Da Lo LIO DIRESINA 
Tornidiario. Fia ‘poche settimane daràprin- hi 1» Ù : : vg 

cipio nlle sivbritioni pae quali consiste- re PER ILLUMINAZIONE - 


BREVETTO DI PRIVATIVA ‘ 


tando) 
in Francia, Inghilterra, Belgio; «Piemonte, Austria; ecc. ece. 


| FRATELLI BOZZOLINI: 
abbrieanti e Negozianti di TAPPEZZERIE IN 
CARTA eOt TaBDrICa 10° Viù BEIOAOIO CASA Mano 
tero, N. 3, deposito ‘in via della Verna ,'rimipetto 
alla irattoria; vinse 


_ 


Presso RATTI, Negoziante in eglori; 
via.S. Francesco di Torino. U 


QRaUD8 LuBAISO Da baaz2o 


Composizione di una vernice brillanta, 1n 
ogni colore, per pavimenti..e, palchetti.,; più 
durevole ed economica della cera e dell'olio. 
Questa vernice, unica approvata, solidissima, 
oltre un arnta odore, ha la proprietà di asciu- 
gare in due ore,.e non ha d’uopo di essere 
fregata, come si fa colla cera. La medesima 
è‘anithe' utile per le'sale' da ballo è qualsiasi 
negozio, impediendo il polverio ; serve pur 
anche per coprire l'asfalto e le lavagne ; 
ognuno può adoperarla da sè: si) 


Nuoyo verdetto inalterabile, preparato al- 


nobili contro ipoteca; a modico frutto con 

lefita dmetiortizzazione del capitale. 

2. Nel ricevere somme per impiegarsi, 4 È 4 18-Obltob- ross Siarori 7 K 
assicurandone un annuo frutto, e con facoltà | bbrica di olio per închiostro da stampa, grasso per vet- 
pr DICI Sag ititolitjai possessori.dei mée- | fare e macchine, essenze d'aceto e di tromentina. 

11 @ES1IIE.; i: fr ogsi oo sà PIRO x? È ari A suli 5 1-63 Pi ; dp MS, i 

La durata della Società è di 99 angi. O A pena sarà sistemata una re colate fabbricazione , si pubblicherà I° elenco,dei prezzi e 
i mie azioni» sono; di .lite. MILLE:Tostane , |,#Mdicheratino i depositi per la Yefdita ‘helle varie città dello Stato, intanto si fa noto: 

pagabili ia quattro gate..dosiniazio vinvsoì | Ch6.l'impiego dell'olio suddetto presenterà una i Pioli) a 

| Chi volesse farne acquisto. potrà dirigersislio va +“Econ aubtonbzi d Ì 01) SUE Seiten 5 

a Pisa al sig. Avv. Francesco Ruschi. Hadgoovori omnia nllCi.. cIinquan la por : cento RR 
90 dò bibi 6 Sncrioi Ifcuiscyngi ella Q5. A o) L «dif gi?; DER Ri SHIE 
almeno, in. confronto.di quello d'ulivo e, degli altri olii vegetali comunemente usati, pio- 
ducendo una luce yivissima, stabile ed oltremodo espansiva: î 

{Questo liguido non va soggetto al gelo neppure'nei più rigidi freddi’, ‘non è infamia. 
| bile,nè:esplosivo; e siccome. non lascia deposito, così le lampade ‘ton’ domandano so- 
vverchia cura per; tenerle: pulite. Lo: stoppino ‘corsùma pochissimo, nè richiede ‘d'essere 
»| alzato durante.la combustione: e dà una fiamina ‘è Tucè uniforme per tutto il tempo della 
durata: dell'olio nella lampada. si podi I ; 

Questa scoperta venne sesperimentata:da distinti‘ valenti‘professori di chimica che ri- 
a|.lasciarono certificati comprovanti l’ immensa ufilità'ed economia del ritrovato. 

Ugmali certificati si ‘ebbero: dalle priicipali Case di spedizione ‘ed Imprese di diligenze 
ed.ommibus: dello Stato, che hanno esperimentato il grasso per le ruòte, di cui si sta pre- 
.parando:um vistosò deposito ; il prezzd ne sarà pure convenientissimo è la Società si lu- 
} o Imp i I ord! ?_ |-singa di poter fra non molte:fornirè a BUON ERCATO il paese di un articolo che s'im- 
Liquori forestieri, l’Olio vergine di Nizza; di, | porta. in gran quantità dall'estero. i, - 
‘’Litech' e d'Aix;til'Vinaigre di Bordeatx, di | .L'olio ‘per inchiostro. da ‘stamipa già in uso atiche da noi dffre somma convenienza ‘di 
“Mélletat de Poully, de Mille ei Modena; {prezzo @- qualità; s' impiega generalmente' iti ‘Francia, Inghilterra e Belgio ed' in ‘altri 
‘salumi di mare ei ‘frutti ‘di Provenza in | paesi del Nord. ora - 

conserva; Mostarde inglesie francesi; Sale, Per maggiori schiarimenti dirigersi alla sedé della Società in Torino, N. 9 dis, via 

Formaggi e Birra inglese; il vero Arrow- | dell'Arcivescovado. 

L10945 Racahout des Arabes, The finissimo s 3 Il Gerente E. QUINTERIO. 
(di tutte.le qualità;;, Cioccolato osmazomico, 


Caffè cicoria ed il.vero Caffè Bunlet:di Lyon; oi i a 
1Sagoui bianco «e rosso, Salepj Orzewperlé {,.; ; ECARRISSAGE È 
wi d’Ukmi Gruau roux d’Allemagne.e da Ta- 

ipioka ‘ecè. ecc.) il'tutto delle più aceredì-' OSSIA 


sie orninee ire UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


©3.i Nelmitaare capitali avpossidentid'im- 


\—— —_ —T{ 


pini Ho #0 


ino ini 


«modelle pie 


csc Netta DROGHERIA 


; “data $ o i Vini e "oli ; 
oltre ad'‘un'completo‘assortimento di Vini l'olio, per gelosie,.ece. i 

NB. Onde ovviare a:contraffazionivuolsi 
ritenere ilmome: di cui sovra \ed il -Wogo 


(rimpetto alla farmacia). tas 


n 


DEPOSITO DI SEMENZA pacui DAS A 
di BRIANZA e BIONE, garantita, presso la' Dro- 
gheria A. Capello, vie Lagrangia eCarrozzai; Torino È 


° è o. si. a 
Istituto Clinico 
PER LE MALATTIE ERNIOSE x SIFILITICHE 
Ip questo Istituto diretto ed assistito da medico- 


‘‘’agposità delTaffetas Dehard' per la glari- RT, sian chirurghi primari di regi stabilimenti, si conten- 
Sit ta dei calli, la Magnesia inglese | NUOVO'RAMO"ASSUNTO DALLA SOCIETA” PER L'ASSICURAZIONE DEL BESTPAME |.#00%% RO AR a TAriggberio, NARO, 
__© molti altri medicinali, i CON REGIO DECRETO DEL 2 FEBBRAIO 1856 Ci IR PO 


mente coslrurre per ciascuno è in modo curativo, 


{yet a Mer Tabgiri i 
fl ; Ly abitante sotto i portici Là 
* GIUSEPPE ROCCA delTeatro Nazionale, PRIMO CAPITALE SOCIALE I, 50 0,0 00 
premiato, di medaglia alla grande esposizione ) . . . $ î 
di Londra, di parecchie altre.in varie esposi- per Azioni di L. 250 caduna. 
128 a RI PAemonIe, C) Aa piane di Menzione di 
. onorevole all'ultima grande esposizione di Pa- ignari e” \ 
gi Pabbricaogoi sort Salromconda corda |. Fabbricazione di CONCIMI NORMALI e CONCENTRATI 
e cui bonta e buon mercato può gareg-, ix Il:Corsi lio. d’Amministrazione ‘fondatore della 'Sogietà ha la soddisfazione di far noto 
Stare col migliori fabbricatori d'Italia, che Mundi bperata dal chimico sig. Cav. A. Abbene sul Guano concentrato stato ‘pre- 
r|:parato per maggior convinzione dalia iioio riuscita , diede il seguente risultato, 


MANTRLLETTI. DA DONNA vendi rgitt RR Sostanze fertilizzanti. cu. u 6940 


ottengono tutti quei comodi è vanlaggi che l'arte 
si può ripromellere. Ivi pure si curàno è guari- 
scono lutte le malattie veneree senza Ticorrere al- 
l'uso dei vari preparati mercuriali, disimpegnan- 
dosi i signori clienti. colla, massima prudenza e 
puntualità. , nr RE 
L'Istituto si Jrova in via Argentieri, N. ‘15, piano 


e dalle 4 alle 6., 


ou 


VG 


PAFETETEA : ) ‘TORINO I 
“UU U@ros glaéée , ‘neri ed in colore «|: ) Materie emendanti le.terre: . ;. ...12 60 BI piano secondo. 
i i & FABBRICA DI SETERIE ‘ Umido igrometrico ». ev... + 18: 1» via Conciatori,17 È (RR 


Via delle Finanze, rimpetto alla Buca delte'Tettèro, ; i i 100.» 3 4 
«Torino. : e perciò risultando da queste prove un Guano di bontà uguale al migliore del Perù, pres- 
— sochè compito il numero delle Azioni per l'attivazione della Sogietà, questa sarà in grado 


std i Mrabii | di forniré quanto prima considerevoli'quantità del suddetto Guano sempre garantito ed ' 

VERONICA" TAVERNA ‘sir PADIS | at modico prezzotti Lotito quan sean perte 
Ino nosfici della Fies Là Società ‘poi ‘essendosi ‘assicurato’l’acquisto di'tutte le materie necessarie, sarà anche 
È [URRA SEE in' grado di provvedere a varitaggio dell’agricoltore ed a prezzi mitissimi un Guano Nor- 


Si sattd it 
E. WOLF, CALLISTA 
Cura. calli e guarisce perfettamente, senza 
Pi Fai cite (OSSEE raid e 
NATA ed INCALCINATA.— Vende il cono- 
sciuto ‘emolliente, il quale toglie istantanea- 
mente il dolore dei calli, al prezzo. di L. 1 50. 

Trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


id % n . |rmale:specialmente prepafàto ‘e supèriore al concime comune. 
ca‘Pièhe:fabiitica .da-Guazti: fa] 0 dignità Pasi pî 


ci ira Il Consiglio d'Amministrazione. 
iL:185:da donnace.L:'1‘50:da womo, garan- SERRA QELSARSIZE ia, l pis saldi ; 
cutiti di:prumîà qualità; e grande assortimento NB. Le Azioni sì sottoscrivono. presso la Direzione: generale della Società ; in Torino, 


Odi Ord E rechi spe fa. via Po, N. 33, 1° piano. ripicca | 

} ravatte#in tatti 1'generi. Si eseguiscono | Ai primi sottoscrittori è accordato uno sconto idi favore sul, prezzo. del.Guano in pro- 
* purele commissioni: ier3 ED s0 ? 
123 LOOf a) 


i porzione delle loro Azioni. .° ai i 
siotg:i bh a igiianer side ola: FO ary) TT. 7 : 9 
1 ALLEGAONE FRANCKSCO sega a CALZATURE PRIVILEGIATE A VAPORE 
5 geriî Itita, vaizahia ; % np rela " 4 

DO da Cuicdia Meslo* joîza Castello], |; ha ‘da Uomo e da DONNA ; 

Pubblico, he di; rei a tre meant I, DEPOSITI s4e atom, an Taj saiross ma RIMA 

‘ per corrispondere alla confidenza di cul l'ha ono- |.‘ In Torino, via Dordgrbssa, V.'3 — In Genova, piazza Carlo Felice, N. 49. 
s Fato sitio al'giotnola’‘oggi (‘si è fatto premura di | ‘‘Eeonomia.di prezzo, maggion durata, impenettabilis dall'umidità, divtiittà eleganza e di 
| iprogirarsi pei elio ee igiri fabbricanti di RT frigo EMIR e per l'Estero. niJos 


RE ALLE a cn : —->=> = = n : 
© RIBOURT Dentista, di. Parigi, 
fioaé. 3U bai ne Via: Doragrossa, Ne 11, pidno* ondo, LIpii 


‘Continua comè per lo ‘passato a fare l'applicazione del suo‘huotò' nietodo di rimettere 
i denti e le dentiere artificiali senza crochet, come in qualsiasi maniera del sistetna antico. 
La detta applicazione ha luogo senza dolote nè ‘estrazione di radici. 


CONSULTAZIONI per la tura speciale delle 
ERNIE e delle malattie ve- 
neree, del Dott. in.chirurgia e medicina ENRICO 
RIGHETTI , tutti i giorni dalle 10 alle, 12 a lim. 
e dalle 3 alle 5 pom. a Porta Nuova, piazza Carlo 
Felice, n. 11, piano primo. * n Stia 


| CASA DI SALUTE 
PRIVATA È 


(diretta dal Dott. ANTONIO RESTELL 

"I°" APERTA IN ALESSANDRIA? * an 
. con reale Decreto del 16 marzd 1858: 

Si ricevono. ammalati d'ambo i sessi, affetti da 
malattia o.medica o chirurgica od oculistica, come 
.pure donne per assistenza ostetrica... Sono esclusi 
oronici..(V. l'Unione-del 1° marzo, n. 61.) 


perdi Si Ibsinga dl'ottonere vibppiù il'favorè dei 
) 9 


e 


MEGE scmir ‘i uoicio 
del 


vorevole rapporto 


e tria _ 


Mv ai i soste (NEGOZIO IN COLORI 


ie delle signore della scap'tale> non ‘che 


> sI si ì ‘ ‘Signor Guillerier, mè 
vr ua di ip: agito di' F. PASSIN successore 'Bihelle, all'inse- | | solo vasetto mrcidhd pira 
adria fto ‘niaggio, nell’ flicio del CAFFE ‘gna'del'Séle e dei Tre Pennelli doratt} via biancha senza vomiti, nè nausee, nè coliche. — Pre- 
Il pid eviti ira ‘ uardinfanti, N.10. | j parata da au, farmacista. — Deposito generale 
3 x C - È 


c ; h bb A adiozia i Rata a a | CRT RSA avi dedi coni. CUL a Parigi; farmacia dei Panorama, via Montmartre, 
RR nta dv dii CORBO i |» DELLE CONFERENZE. |10xgec pavimenti, pucheni, ecc. ge hac | | PIT A ren 
“dita a; ve | wi 7 » TUR Egr. pLAITI a GUI ita dae RI, ri ai (LP EN 
Il nuovo proprietario ha fatto eseguiréa! | rantita per l'ottima sua qualità e. durata Diet < AIRONE Dal: — Cano ee 
locale suddetto molti abbellimenti e non po- .senza.lar. uso della, cera. imdiiti Banicreie plinti i 
\che comodità, che spira ovo rta Trovasi ogni qualità di «colori macinatiadàj —__ - 
) UATLS 


modi ; 
LAgttato: she Rap tra, dottenere | clio, vernici, pennelliizvecc. ; il tuttoa mo- 
SR riparo qu piro cime] 


Ù ; tpgrdos E +e 
"CASA' diviso ‘if ‘due’ lotti sîtàato dita 
‘Nuova; "fra le"Fie Lagrange, Borgohitiotd e 
“’Valetititio, ‘secondo’ i’ patti e le condizioni 
|origaltànti!d'al® tiletto” e! ni dr 1 di ‘toi 
iani e disegni, nelle ere d' ufficiò SO | 
cil'Notaié ineAnOnIO. 1 ACE ian ; 
ancig 0Meup 


VIB "PICRALE GRPioiS | 


SSIMOGI ole dico prezzo die di a 


veisgsh snu |-AE difda inigisotimiabenic isa 03 


d20t) 1 


Ì 6 adi "A © i Ra. VENA? dc Cei 
"a r è Varny ] bi ni 
E "i 

| 


mentre dalla loro bene adalta applicazione, se ne . 


primo, ed è aperto in tutti i.giorni dalle 10 alle 2 - 


